
Il 31 luglio inaugura la mostra “Dioniso è qui”, personale dell’arƟsta Massimo Sirelli, a cura della 
storica dell’arte Stefania Fiato. L’evento si inserisce all’interno della seconda edizione del fesƟval 
"MiƟCu", dedicato al mito e alla cultura greca, promosso dal GAL Terre Locridee.  

L’arƟsta Massimo Sirelli, aƩraverso la realizzazione di opere site specif allesƟte all’interno dei 
suggesƟvi ambienƟ di casino Macrì, all’interno del Museo e Parco Archeologico di Locri Epifephiri, 
darà voce ad un’interpretazione contemporanea e potente dell’archeƟpo dionisiaco.  

Massimo Sirelli (Catanzaro, 10/11/1981) è un arƟsta italiano di fama internazionale. Nel 2003 
consegue il diploma in Digital e Virtual Design presso l’IsƟtuto Europeo di Design di Torino. Il suo 
primo approccio alle arƟ visive è influenzato, in adolescenza, dal mondo dei graffiƟ. AƩraverso la 
prospeƫva della strada, impara a filtrare i diversi linguaggi metropolitani: scriƩe, pubblicità, arredi 
urbani, mezzi pubblici e rifiuƟ, che diventano tuƫ ambienƟ di studio e sperimentazione.Nel suo 
immaginario creaƟvo, strumenƟ e supporƟ si fondono: lo strumento diventa supporto e il supporto 
diventa strumento. Dal 2008, è docente di Tecniche di Presentazione e Porƞolio presso lo IED di 
Torino. I suoi lavori sono staƟ pubblicaƟ su importanƟ volumi di grafica e design internazionali, ediƟ 
da note case editrici come Taschen, Gestalten, PepinPress, Zanichelli e Mondadori. Ha collaborato 
con marchi come American Express, Amarelli, Banca Ifis, Bosch, Brand Dubai, Tonno Callipo, Cirio, 
Dolly Noire, Fondazione Prada, Giro d'Italia, Lavazza, Montblanc, PasƟglie Leone, SuperaBike Racing 
SBK e Tissot. Le opere di Sirelli sono state traƩate su TV, radio, web e carta stampata da testate di 
presƟgio come Huffington Post, Il Sole 24 Ore, DeeJay TV, RDS, Corriere della Sera, Artribune, La 
Stampa, La Repubblica, Sky Arte, Wired, Vanity Fair, L’Espresso, Tg2, La Effe, La Cinque e molte altre. 
È libero professionista nell'ambito della comunicazione pubblicitaria cross-media e aiuta piccole e 
medie imprese a curare la propria immagine e a sviluppare strategie di adverƟsing. Grazie al suo 
linguaggio arƟsƟco personale e poliedrico, è oggi considerato uno degli arƟsƟ più interessanƟ del 
panorama pop e urban art italiani.Vive e lavora tra Torino e Catanzaro. 

Il progeƩo curatoriale parte dalla riflessione che il mito greco di Dioniso si presa a narrazioni diverse 
che, come un caleidoscopio, a sua volta si aprono ad ulteriori frammentazioni interpretaƟve. 
Massimo Sirelli, figlio del suo tempo, cavalca la velocità implicita dei nostri giorni, come a dorso della 
pantera di Dionisio. Questa velocità incessante percorre tuƩa l’esposizione come in crescendo senza 
tregua che implica una frammentarietà della visione: flashback, switch e deja vu. Come soƩolinea il 
Ɵtolo della mostra, voluto dall’arƟsta come un bisogno primario, “Dionisio è qui”, è sceso dall’Olimpo 
e vive in mezzo a noi, anzi dentro di noi. Sirelli distrugge le distanze sacre che ci separano da Dionisio 
e lo fa rivivere in modo sparso, disconƟnuo, come gli spazi della mostra, meƩendo in evidenza le sue 
bruƩure, le sue bassezze, le sue contraddizioni, le sue ambivalenze e le sue verità. AƩraversando gli 
spazi che ospitano le istallazioni site specific ogni visitatore si riscopre Dionisio. TuƩe le opere sono 
accomunate da una accurata ricerca, dalla complessità di richiami pluridisciplinari, da rimandi al 
mondo della leƩeratura, della filosofia, dell’antropologia, ma al contempo sdrammaƟzzano questa 
ricchezza di fonƟ aƫngendo al lessico odierno che arriva come un pugno allo stomaco, con ironia 
disarmante e sarcasmo intelleƩuale al visitatore. 

La mostra sarà visitabile dal 31 luglio fino al 30 seƩembre 2025, presso Casino Macrì, all’interno del 
Museo e Parco Archeologico di Locri Epizefiri. 



 


